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“Un paese vuol dire non essere soli: sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti.” Cesare Pavese 

orari CeleBrazioNi di Natale

Mercoledì 24 dicembre - S. Messa Notte di Natale
ore 21   a  Maranzana   -   Ore 22,30  ad  Alice Bel Colle   -   Ore 24  a  Ricaldone

Giovedì 25 dicembre - Santo Natale
Santa Messa - ore 10  ad Alice Bel Colle

Venerdì 26 dicembre - Santo Stefano
Santa Messa - ore 10 ad  Alice Bel Colle
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Le Festività Natalizie  anche

quest’anno sono ormai alle

porte; purtroppo gli eventi

atmosferici dell’autunno

hanno causato danni ingenti

in Piemonte e soprattutto in

Liguria; si tratta di catastrofi

naturali che a volte non si

possono evitare, però si

potrebbero limitare perchè

non è la prima volta che le

stesse località vengono col-

pite nel giro di pochi anni; la

mia non vuole essere una cri-

tica essendo io stesso ammi-

nistratore di un comune, ma

una considerazione che mi

pare doveroso fare e che

merita più di una riflessione.

Non mi resta altro che espri-

mere solidarietà a chi è stato

colpito in modo così pesante

da quanto accaduto. 

Altra  notizia non lieta di

questi ultimi giorni, anche se

era nell’aria, è il declassa-

mento dell’Ospedale di

Acqui Terme, notizia questa

che sta preoccupando a

ragione e non poco. Non so

se si  apriranno spiragli per-

chè la decisione venga cam-

biata nonostante le presa di

posizione di tutti i sindaci

dell’acquese e non solo; ci

sono state anche raccolte di

firme da parte della popola-

zione e per il momento sem-

bra che la situazione sia in un

momento di  stallo; la mia

speranza è quella che alla

fine prevalga il buon senso

soprattutto perchè di mezzo,

in questo caso, c’è la salute

dei cittadini sulla quale non

si può scherzare. A questo

punto dopo le non liete noti-

zie vorrei, come lo scorso

anno rivolgere gli Auguri di

Buon Natale  soprattutto ai

nostri bambini e ragazzi, per

i quali dobbiamo fare di tut-

to  per rendergli un futuro,

non dico  migliore ma alme-

no un pò più sereno.  Augu-

roni al nostro Parroco Don

Falviano che, nonostante gli

impegni aumentino di giorno

in giorno, cerca sempre di

essere presente. Auguri a tut-

ti i gruppi di volontariato 

(Alpini, Protezione Civile,

Coro) ed in modo particola-

re alla Pro Loco sempre atti-

va sul territorio. Auguri alle

attività economiche del

nostro paese che, nonostante

le difficoltà, continuano nel

loro lavoro. 

Per concludere, auguri ai

miei colleghi amministratori

ed ai dipendenti del comune,

ma soprattutto vorrei augura-

re un sereno Natale e, speria-

mo, un migliore 2015 a tutti

voi cari Alicesi per i quali

cerco, nel mio piccolo, di

poter sempre essere presente

quando è necessario.    

B u o n  N a t a l eB u o n  N a t a l e
di  Franco Garrone

Carissimi e amatissimi 

parrocchiani,

Natale, nuovamente Natale.

Che dire, che pensare di fron-

te a questo stress natalizio

fatto di regali, di luci, di albe-

ri e di presepi?  Dove trova-

re ancora posto per Te, Gesù

che ci guardi con il tuo dolce

sorriso mentre noi corriamo e

ci affrettiamo per cose che

poi non valgono gran che,

dimenticando la persona più

importante che sei Tu?  

Certo in questo marasma

natalizio mi è difficile trova-

re un posto per te, Gesù. 

Non è cambiato molto da

quella notte di oltre 2000

anni fa quando Giuseppe,

affaticato e preoccupato per

Maria e per te che stavi

venendo alla luce, bussava ad

ogni porta ricevendo solo un

rifiuto. Si anche oggi tanti

Giuseppe bussano alla porta

del cuore di chi può e deve

trovare un lavoro, una casa,

un affetto, un’amicizia, una

condivisione fraterna.  Forse

è proprio al mio cuore che Tu

bussi, Gesù, servendoti di

questi “Giuseppe” che cerca-

no con speranza una porta

aperta.  Natale dovrebbe

essere questo, amatissimi fra-

telli, avere il coraggio di

essere “porta aperta” per il

Signore prima di tutto perchè

possa trovare accoglienza nel

nostro cuore e attraverso di

lui per coloro che stanno

camminando con noi. Un

Natale così certo mi piace-

rebbe, un Natale dalle “porte

aperte”, capace di accogliere,

di incontrare, di amare vera-

mente. Mi piacerebbe, fratel-

li amati, che in questo tempo,

ci mettessimo alla scuola del

“Poverello di Assisi”, il sera-

fico Francesco, colui che ha

iniziato la tradizione del pre-

sepe, facendone per la prima

volta la sua rappresentazione

tra i boscosi monti Sabini, a

Greccio, poco lontano da

Rieti. Egli, dopo aver visita-

to il luogo della nascita del

Signore, volle rappresentare

la scena della natività in que-

sto piccolissimo borgo di

case. Era il Natale 1223. 

La tradizione ci dice che que-

ste furono le parole che San

Francesco decantò davanti

alla Sacra Rappresentazione,

alle tante persone accorse

anche dai paesi vicini: “Fra-

telli, siete accorsi stanotte

per vedere con i vostri occhi

la nascita del nostro Signore.

Egli è nato umile e povero e

umili erano anche le persone

che lo hanno adorato. L’u-

miltà e la povertà con le qua-

li Dio si è rivelato all’uma-

nità sono l’unica via che

conduce al bene assoluto; in

questo sta la perfetta letizia.

Oggi Greccio è diventata la

nuova Betlemme, andate e

annunciatela a tutti”

Come vorrei, fratelli cari che

oggi Alice divenisse la “nuo-

va Betlemme”!  

L’augurio che vi porgo dal

profondo del mio cuore è che

ognuno di noi possa andare e

annunciare a tutti l’immenso

amore che Dio ha per ciascu-

no di noi.  Buon Natale!

Siete il dono più prezioso che

Dio poteva farmi.

Pregate anche voi per me.

Vi voglio bene.

Vostro Don Flaviano

N a t a l eN a t a l e
di  Don Flaviano Timperi

C o n f e s s i o n ii
Venerdì 19 dicembre - ore 17  ad  Alice Bel Colle

Lunedì 22 dicembre - ore 20,30  a Ricaldone
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Natale è alle porte, il nuovo anno incalza ed è tempo di fare un

bilancio dell’annata appena trascorsa, accompagnata, come

ormai d'abitudine, dalla crisi economica che continua ad avere

effetti negativi sui consumi, in particolare su quelli non di pri-

ma necessità come il vino. Per fronteggiare questa situazione,

riteniamo sia sempre più necessario rivolgere l' attenzione al

mercato, in particolare quello estero, dove c'è ancora spazio per

crescere e soprattutto fare profitti; noi lo stiamo facendo ormai

da qualche anno, consapevoli che la strada sarà lunga e com-

porterà sacrifici ed investimenti, ma siamo fiduciosi poichè

incominciamo vedere i frutti di questo lavoro che ha determi-

nato una crescita sia del numero di bottiglie che del portafoglio

clienti. Per quanto riguarda la vendemmia, è stata un annata dif-

ficile che faceva presagire il peggio ma che, grazie a un set-

tembre caldo e asciutto, ha prodotto un vino di buona qualità,

che però non raggiunge le vette di eccellenza, alle quali ormai

eravamo abituati.  Siamo quindi tornati, da due anni a questa

parte, ad una produzione più normale in termini qualitativi, che

però premia maggiormente chi, in vigna, lavora con più cura e

attenzione,  evidenziando differenze molto evidenti nei risulta-

ti ottenuti in vinificazione e che sono ciò che dobbiamo sfrut-

tare per emergere e distinguerci dalla massa, in particolare nel

mercato delle bottiglie; sarà quindi necessario continuare a pun-

tare sulla qualità se vorremo ottenere soddisfazione economi-

ca in un mercato che premia solo chi si eleva in qualche modo

dalla standardizzazione. I prezzi dei prodotti venduti all'ingrosso

l' anno scorso avevano subito una flessione importante, soprat-

tutto a causa dell'abbondante produzione, che quest'anno è sta-

ta più modesta e che ci porta a sperare in un moderato rialzo

delle quotazioni soprattutto se, tra le Cantine sociali, continue-

remo ad adottare politiche di prezzo comuni che lascino poco

spazio alla speculazione da parte degli acquirenti meno onesti.

Bisognerà continuare a guardare con cautela al futuro anche nel

mondo del moscato, poichè alcuni mercati importanti, la Ger-

mania in particolare, hanno registrato brusche frenate, a cui si

sono sostituiti, per fortuna,  paesi di più recente acquisizione,

come la Russia, che ormai è il primo acquirente e che però rima-

ne un mercato "pericoloso" a causa delle possibili rappresaglie

legate alla questione Ucraina.  Nelle mese di settembre la Bot-

tega del vino ha subito un avvicendamento del personale che

ci ha permesso di riprendere a pieno ritmo l'attività che pare stia

nuovamente dando soddisfazioni sia in termini economici che

di gradimento da parte dei clienti e che ci auguriamo possa con-

tinuare in modo proficuo, sereno e soddisfacente per tutti. Pri-

ma di terminare ci pare doveroso rivolgere un plauso ed un rin-

graziamento all' Amministrazione Comunale per l' impegno e

la pazienza profusi nel tentativo di risolvere definitivamente la

questione del depuratore e degli scarichi fognari che era diven-

tato un problema molto spinoso e di difficile soluzione e che

ora sembra avviato a un definizione chiara e soddisfacente per

tutti gli utenti.

Auguriamo quindi un sereno Natale e un felice Anno Nuovo a

tutti e formuliamo i nostri più sinceri ringraziamenti ai soci per

il loro prezioso lavoro, ai dipendenti per la loro collaborazione

e ai clienti che brinderanno con il nostro vino e in ultimo vor-

remmo rivolgere un pensiero alla famiglia di Germano che è

mancato improvvisamente, velando di tristezza la seconda par-

te dell' annata e che ricorderemo sempre per il suo impegno sul

lavoro ma anche per la sue battute e la sua allegria.

Il Consiglio di Amministrazione

della Cantina Alice Bel Colle

C a N t i N aC a N t i N a

a l i C e  B e l  C o l l ea l i C e  B e l  C o l l e

E’ sempre un piacere poter camminare attraverso “Ali-

ceinForma” con tutti noi. Che dire? La vendemmia è

finita in modo consequenziale alle previsioni: tempo

soddisfacente, prodotto sano, rese a seconda delle posi-

zioni, mediamente buone. Le uve rosse sono andate a

giusta maturazione, anche se l’andamento climatico

estivo è stato eccessivamente mite: ricordiamoci di

quanto poco “solleone” abbiamo visto nell’estate.

Così le Cantine hanno fatto il giusto lavoro di scarico

e di trasformazione.  Ed ora?!!

Siamo alla vigilia del Natale: un Natale che nell’aria

non si sente ma che comunque vuole esserci nel cuore

di tutti noi e così, proprio nei momenti più difficili,

bisogna essere positivi, prendere ciò che ci si offre e

guardare avanti.

Guardare al valore del “vigneto piemonte”, alla sua

conservazione, all’inserimento dei giovani in agricol-

tura che si sta profilando come una rinnovata opportu-

nità di lavoro e che, con forze nuove, può dare mag-

gior entusiasmo al settore ed aiutare nello snellimento

delle pastoie burocratiche di cui siamo oberati.

I mercati sono ad “andamento lento”, i consumi sono

sofferenti, ma non ce lo dobbiamo più dire! E’ così!

Lavoriamo e poi vedremo.

Buon Natale  ed  Anno nuovo a  tu t t i !Buon Natale  ed  Anno nuovo a  tu t t i !

Il Presidente
della Vecchia Cantina Sociale

Alice Bel Colle - Sessame
Paolo Ricagno

VeCCHia CaNtiNa SoCiale -  aliCe Bel Colle-SeSSaMeVeCCHia CaNtiNa SoCiale -  aliCe Bel Colle-SeSSaMe

C a s a  B e r t a l e r oC a s a  B e r t a l e r o

Nella foto vediamo uno dei caseggiati che ospitano 2 delle 6

aule costruite a Bukavu nella regione del Kiwu in Congo, per

migliorare le condizioni di vita dei ragazzi. Anche il ricavato

della vendita dei tappi ha contribuito a questo progetto!  Buka-

vu, in origine luogo di villeggiatura per i colonizzatori Belgi

del Congo (400.000 ab. – 1600 m. di altitudine) dal 1994 è

diventata luogo di rifugio per gli sfollati a causa della guerra

in Ruanda ed è passata a oltre 1.500.000 ab. che ricercano nel

numero e nella vicinanza la sicurezza dalle oppressioni, con

tutti i problemi, però, di povertà. Marisa Bottero

C o m p l i m e n t iC o m p l i m e n t i
ad ad 

a l b e r t o !a l b e r t o !

Il nostro  Alberto Ottazzi,
ha conseguito, presso  l’Università
del Piemonte Orientale, la Laurea

in Giurisprudenza con tesi in
Economia Politica.

Naturalmente al nostro Alberto
i complimenti e gli auguri più sinceri

di AliceinForma!

Domenica 30 novembre,Domenica 30 novembre,

Bruno e lucia, Gianluigi e Gabriella,
Franco e Piera, Michele e luisella,

rosa e Pietro, Beppe e Stefania,
Mario e Valeria, Bruno e daniela,

hanno ricordato i loro
25 anni di matrimonio25 anni di matrimonio

Giulio e Fiorella
i loro 50 anni di matrimonio50 anni di matrimonio

a n n i v e r s a r i  d i  M a t r i m o n i oa n n i v e r s a r i  d i  M a t r i m o n i oa cosa servonoa cosa servono

i tappi di plastica raccoltii tappi di plastica raccolti??

Scuole di BukavuScuole di Bukavu
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L’Amministrazione Comunale ripropone
anche per questa stagione invernale alcune
facilitazioni per quei cittadini anziani che
intendono partecipare ad un soggiorno cli-
matico al mare.
La durata del soggiorno è di 15 giorni:

dal 28 gennaio al 11 febbraio 2015dal 28 gennaio al 11 febbraio 2015

La località prescelta sulla Riviera Ligure è

d i a n o  M a r i n ad i a n o  M a r i n a

Il soggiorno, in albergo “tre stelle” prevede
una spesa di Euro 540 ca per 14 gg di pen-
sione completa. Il Comune provvederà ad
un’integrazione di circa 150,00 euro a secon-
da del numero delle domande. Tutti coloro
che, residenti in Alice Bel Colle, desiderano
aderire all’iniziativa, possono segnalare il
proprio nominativo all’Ufficio anagrafe del
Comune entro il prossimo 15 dicembre. 
Gli Uffici Comunali sono a disposizione  per
ogni ulteriore informazione.

Come sicuramente avrete notato, sul versan-
te del Belvedere prospiciente la piazza, sta
prendendo forma la parete di arrampicata
sportiva. Ormai mancano solo alcune rifini-
ture e la posa degli “appigli” e “prese” poi si
potrà procedere all’inaugurazione.
Nel contempo stanno procedendo anche i
lavori di risanamento ed impermeabilizza-
zione della terrazza del Belvedere. Qui le
opere, purtroppo, sono rallentate dalle incle-
menti condizioni meteo. 
Infatti, l’impresa esecutrice dei lavori neces-
sita di alcuni giorni ”asciutti” per poter com-
pletare la posa degli ultimi strati di imper-
meabilizzazione e rifinire il tutto. Si ricorda
che entrambi i lavori sono oggetto (per una

parte della spesa) di contributo regionale.
Inoltre si evidenzia che le continue piogge
dell’ultimo periodo stanno causando alcuni
smottamenti e danni alla viabilità e presso i
versanti più a rischio del territorio comuna-
le. Tali danni per il momento sono di poca
rilevanza, grazie all’ attività di corretta regi-
mazione delle acque e alle manutenzioni fat-
te eseguire dal comune prima dell’autunno.
Comunque le situazioni in atto sono monito-
rate e l’Amministrazione si sta costantemen-
te adoperando al fine di trovare le risorse
necessarie per ripristinare quanto in diveni-
re, non appena le condizioni meteorologiche
e le necessarie incombenze burocratiche lo
permettano.  

Le attività svolte durante l’anno scolastico
2013/2014 hanno dato nuova luce e nuova
importanza alla Scuola del Territorio di Alice
Bel Colle, nel panorama delle scuole elementa-
ri e medie dell’acquese. Le scuole che hanno
aderito ai pacchetti didattici proposti, sono
aumentate e con esse anche i bambini che han-
no potuto toccare con mano cosa significa stu-
diare scienze da un punto di vista più pratico ed
emozionante. Oltre alle scuole elementari di
Strevi, Visone, Morsasco, Sezzadio, ed ele-
mentari e medie di Cassine, si sono inserite nel
programma annuale le scuole medie ed ele-

mentari di Bistagno e di Rivalta. Le insegnanti
delle varie scuole apprezzano molto le metodo-
logie utilizzate per svolgere le lezioni di scien-
ze sia presso il laboratorio ad Alice Bel Colle,
sia con le uscite in campo create appositamen-
te a seconda della classe interessata. Notevole
interesse ha suscitato il pacchetto didattico rela-
tivo allo studio degli insetti, come anche quello
relativo all’educazione alimentare e allo studio
del regno vegetale. Le uscite più apprezzate
risultano essere quelle deputate allo studio del-
la cartografia, in cui le classi vengono accom-
pagnate in un percorso molto facile del Bosco
delle Sorti a Cassine, con una mappa, in modo
che tutti gli allievi possano orientarsi e prende-
re confidenza con il bosco, osservandone l’eco-
sistema in tutte le sfaccettature. 
Nell’anno scolastico 2014/2015 è stato ridi-
mensionato il pacchetto didattico con l’aggiun-
ta di progetti relativi allo studio del ciclo delle
rocce, allo studio di muschi e licheni, allo stu-
dio della pedofauna del suolo e alla definizione
di pH, calcare e porosità, infine verrà intrapre-
so un progetto relativo al ciclo dei rifiuti, sulla
comprensione di quanto è importante smaltire
correttamente i rifiuti, percorso indicato soprat-
tutto per le classi medie. 

Luciana Rigardo

Domenica 19 ottobre si è svolta ad Alice Bel
Colle, la tradizionale Camminata d’Autunno.
Il tempo, concedendo una breve tregua, ha
consentito il regolare svolgimento della
manifestazione. 
Gratificante il numero dei partecipanti che han-
no preso il via da piazza Guacchione e, attra-
verso i nostri meravigliosi vigneti (inclusi nel-
la buffer zone dell’Unesco), hanno raggiunto
Ricaldone, il Bosco delle Sorti di Maranzana
e a seguire la Cascina “Le donne dei boschi”

a Gavonata, dove la Pro Loco ha servito il
pranzo. Al ritorno sosta a Maranzana presso la
Chiesa di San Rocco dove Comune, Pro Loco
e Cantina Sociale di Maranzana hanno accol-
to i partecipanti offrendo loro  una piacevole
merenda.
Gli organizzatori della Pro Loco di Alice Bel
Colle ringraziano tutti coloro che hanno con-
tribuito alla buona riuscita della manifestazio-
ne. 
Arrivederci al prossimo anno.  AB.CB.

Soggiorni marini per anziani

C a m m i n a t a  d ’ a u t u n n o

ComunicazioneComunicazione daglidagli Uffici  ComunaliUffici  Comunali

Raccolta firme a difesa dell’Ospedale di Acqui Terme

Buone Feste amiche ed amici Alicesi.

Quest'anno il micronido "Primi Passi in Col-

lina" si prepara a festeggiare il Natale pieno

di entusiasmo! 

Si registra come l'anno scorso il tutto esauri-

to! Ma si stanno già raccogliendo le doman-

de per la graduatoria del prossimo anno.  I

bimbi, le operatrici e l'Amministrazione

Comunale sono lieti di invitarvi all'aperitivo

natalizio che si terrà venerdì 19 dicembre alle

ore 17.30  presso i locali della Pro loco, per

uno scambio di auguri speciale!

Le operatrici

Per informazioni: Micronido 335 597428

CrescereInsieme Onlus 0144 57339

Comune di Alice Bel Colle 0144 745284.

Sono disponibili presso il Comune i moduli per la raccolta

firme organizzata dal Comune di Acqui Terme, con l’appog-

gio dei Comuni limitrofi, a salvaguardia dei servizi essenzia-

li del DEA di Acqui Terme. Si invitano i cittadini a firmare

per far sentire la propria voce e difendere il nostro Ospedale. 

Sabato 4 ottobre, si è svolta ad Alice Bel Col-
le, la tradizionale festa della Madonna della
Fraschetta. Alle ore 10, nella Chiesa immer-
sa  nei nostri meravigliosi vigneti, Don Fla-
viano Timperi ha celebrato la Santa Messa
accompagnata dai canti del Coro di Alice e
Ricaldone. Come tradizione alla festa hanno
partecipato anche persone provenienti da
Quaranti, Castelletto Molina, Castelrocchero.
Al termine un gradito rinfresco offerto dal
Comitato organizzatore. AB.CB.

Festa Madonna della Fraschetta

Commemorazione del 4 Novembre

l a v o r i  C o m u n e
Arrampicata sportiva 

Terrazzo portici p.za Guacchione

M i c r o n i d o  “Primi passi in collina”

Scuola del territorio - alice Bel Colle

Domenica 2 novembre, Alice Bel
Colle, come ogni anno, ha celebra-
to il 4 Novembre.  Dopo la S. Mes-
sa, alla quale hanno partecipato le
Autorità Comunali ed il Gruppo
Alpini di Alice Bel Colle, è stata
deposta una corona d’alloro presso
il monumento ai caduti. Il Parroco
Don Flaviano Timperi ha impartito
la benedizione ed il Sindaco Franco
Garrone, con un breve discorso, ha
ricordato il sacrificio dei caduti di
tutte le guerre.          AB.CB.
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Dopo la “pausa” vendemmia è ripresa l'atti-
vità della Pro Loco con uno dei più attesi
appuntamenti autunnali, la “Camminata
autunnale tra i vigneti “ che ha visto sfilare nei
nostri territori un centinaio di persone, che,
oltre alla vista, hanno potuto soddisfare anche

il palato durante le soste alla
Cascina delle donne della famiglia
Ricagno e sul sagrato della chiesa
di San Rocco, dove gli amici di
Maranzana hanno offerto una
deliziosa merenda. 
Immancabile la serata Bogna
Cauda che quest'anno si è svolta sabato  8
Novembre; serata fantastica che ha visto il tut-
to esaurito pochi giorni dopo l'apertura delle
prenotazioni, cosa che conferma l'apprezza-
mento dei nostri amici che ci sostengono in
queste iniziative e che ci spingono a fare sem-
pre meglio. 
Molto divertente è stata la serata del 29
Novembre, allietata dalla nostra amica Lui-

sella Orsi che ha condotto il gio-
co “Quizzami” e che ha visto 8
squadre sfidarsi a suon di doman-
de per raggiungere il meritato pre-
mio finale. 
Vi aspettiamo tutti la notte di
Natale con il rinfresco in Confra-

ternita che seguirà la Santa Messa e che ci per-
metterà di augurare a tutti un sereno Natale e
un luminoso anno nuovo.
Il 3 gennaio tutti presenti nel nostro salone a
sfidare la sorte con la tradizionale Tombola
dell'Epifania e i suoi  ricchissimi premi !!!  
Ricordiamo a tutti coloro i quali  vogliono far
sì che, grazie a questi ed altri eventi, si  man-
tengano vive le nostre tradizioni che è aperto

il tesseramento 2015, contattando le persone
del consiglio e che è graditissima la collabo-
razione che chiunque di voi vorrà offrirci in
ogni modo.  Rammentiamo inoltre  che è pos-
sibile affittare il nostro salone per feste private

Pro Loco Alice Bel Colle

“Non rinunciare mai a credere di poter volare tra i picchi

delle montagne, ma quando la gente del tuo paese dovrà

ricostruire  il ponte, buttato giù dalla piena del fiume,

guarda di esserci”.

l’al’aNGoloNGolo delladella PPoeSiaoeSia

di  Giuseppe Pal lavicini

dYlaN tHoMaS

(Swansea 1914-New York 1953)

Poeta gallese ispirato ai miti della sua 

terra è anche l’ultimo dei “maledetti”.

I suoi versi non sono sempre decifrabili ma

colpiscono per i suoi suoni e i suoi colori.

Nessuna onda può pettinare il mare

e incanalarsi in saldo sentiero.

Ecco l’idea che viene

come un uccello nella sua leggerezza,

sulle vele delle esili ali

bianche per l’acqua sollevata.

Vieni, stai per perdere la tua freschezza.

Vuoi scivolare da te nella rete,

o devo io trascinarti

nella mia esotica compostezza?

(traduzione di Ariodante Marianni) 

ingredienti :  gr 300 di miele - gr 200 di mandorle tostate

gr 120 di noci - gr 40 di scorza d’arancia candita - gr 260 di

canditi misti (zucca, cedro, melone, papaia) - 1 cucchiaino di

cannella  in polvere - 1 cucchiaino di spezie miste in polvere

(pepe, chiodi di garofano, noce moscata) - 1 pizzico di co-

riandolo in polvere - gr 150 di farina.  (Per la copertura: gr

10 di farina e gr 4 di cannella in polvere mescolati insieme)

*******
Riscaldare il miele per 10 minuti, togliere dal fuoco e unire le

mandorle, le noci, l’arancia candita tritata e tutti gli altri can-

diti, le spezie e la farina. Rimettere sul fuoco e cuocere finchè

non si forma una palla. Fare intiepidire e stendere l’impasto in

una piccola teglia foderata di carta-forno.

Cuocere a 150° per 30 minuti, cospargere poi di farina e can-

nella e mescolare insieme. 

Servire freddo.                                      Buon appetito!

Gira e rigira che ti rigira, in oter ògn l’è bele che pasò e anche
s’à nun suma neint prope cuntènt, à suma ticc in pò pé vègg.
U smija seira c’à j’uma tacò a scrive an dialèt ans u giurna-
lén, ma u j’è bele che pasò ondes ògn, l’era u 2003, e à par-
lòvo ammache ed cme c’ù se scriv u dialèt, praticamènt à dòvo
ammache del mudeste lesion ed Grafia Dialettale. 
A cul’epuca à fòvo anche di curs ant la scola e à j’òvo ‘d la
gènt veramènt anteresòja a amparè a scrive ma poi…ant ist
mond us dis che tit se cl’à in prensipe l’à anche ‘na fén e adès
ed lesion à n’un duma pé neine e con tant, tant despiasì! El me
sogn, il san ticc, l’è semper stò cul ed mustrè u dialèt al masnò
e ai giuvo an generòl, ma se i sgond i son poc o neint antere-
sò, i prim, cioè el masnò, i son ampedì adiritira dal so maestre
con el solit vègg riturnèl che s’i pòrlo e pes ancura s’i scrivo
an dialèt, i sprèndo l’italian… la bòla pé grosa e l’espresion
‘d ignuransa cunsapevula che in insegnat u pò manifestè!   Con
el medesim prensipe anlura, mustrumie pé neine lèngue,  né

l’inglèis né el fransèis, né u spagnò. Ma i son rasunamènt
logic?   A’ j’uma semper dicc e dimustrò che per scrive bèn an
dialèt, um bsò cunuse bèn l’italian, el so regule e i so acènti,
tite robe che, uòrda còs, i stidènt i cunuso bèn poc e neinta ed
sichir per culpa ‘d u dialèt, ma semòi per l’incumpetensa e u
disinteresse ed tante nove maestre ch’i pòrlo ammache perchè
j’an la lèngua an buca e j’an purtò e i seguito a purtè la nostra
cultira, cula ed l’Italia an generòl, a in livèl semper pé bòs,
sfurnanda ticc j’ògn di stidènt ch’i son neinta bon a fè  dui pé
dui sensa ‘na calculatris, i cunuso neinta ‘na capitòl, i scrivo
l’italian di sms cl’è u sègn pé evidènt ed l’ignuransa, per nein-
ta parlè ‘d i congiuntivi, ‘d la nostra storia, geografia e tante

òtre robe ancura. L’è culpa ‘d u dialèt s’à j’uma di giuvo ignu-
rant (grasie a Dio u j’è anche gl’ecesion!) e n’a classe inse-
gnate,  am riferis a cula  degl’ultime generasion, cl’è pé mene-
freghista ancura?   
Cunuse i dialèt e per cunusije prope bèn um bsogna anche
amparè a scrivije, l’è la vera cultira ‘d in cit teritòre, la tradi-
sion cl’à sta a la base ‘d u nost amnì, la nostra vera identitò
cl’am disténgw e l’am fa inik al mond.  Voila a spieghè a ‘sta
nova generasion ed maestre che anvece ed fè j’insegnati, i
duvreiso turnè a scola a amparè, ma dal maestre bon-ne ed ‘na
vota che u so travòi il piòvo ans u serio perché il  cunusivo
veramènt e i sovo quant cl’era ampurtant. Bèn, am son sfugò
‘na minita ma à j’ò dicc so c’à pèns sensa pau  ed ese cuntra-
dì perché ista purtrop l’è la sacrosanta veritò. Av fos tancc
auguri a ticc ed bon Nedòl ed bon ògn nov, speranda che el
prosim u sia veramènt in ogn pé bon che cul pasò, vist che ulti-
mamènt anduma semper pés!

Con l’arrivo della stagione autunnale le attività di supporto

della Protezione Civile di Alice Bel Colle si sono inevitabil-

mente diradate. L’ultima occasione che ci ha visti impegnati

è stata la Passeggiata d’Autunno,

dello scorso 19 Ottobre, tra le colline

e i vigneti di Alice, Ricaldone e

Maranzana. Ringrazio tutti per la

solita disponibilità e puntualità.
Colgo l’occasione per augurare a tut-
ti un sereno Santo Natale e un Buon
Anno Nuovo!            

Domenico Ottazzi

U  n o s t e r  d i a l è t

a  c u r a  d i  A l d o  O d d o n e

Carmen Bosio,  Marisa Bottero,

Antonio Brusco, Franco Garro-

ne, Alfredo Leardi, Claudia e

Giulio Massimelli, Claudio

Negrino, Aldo Oddone, Opera-

trici Micronido, Domenico

Ottazzi, Giuseppe Pallavicini,

Paolo Ricagno, Luciana

Rigardo, Don Flaviano Timperi

Hanno scritto su questo numero:

BUoN aPPetitoBUoN aPPetito
con la Ricetta di  “Claudia”

PaNForte di SieNaPaNForte di SieNa

Un gruppo di persone che condivide un obiettivo
comune può raggiungere l’impossibile

Apri le braccia al cambiamento,
ma non lasciar andare i tuoi valori

alice e ricaldone in Giordania - deserto del Wadi rumalice e ricaldone in Giordania - deserto del Wadi rum

Giordania - MacheronteGiordania Gadara

Camminatori Veneti

alla Fraschetta
Vendemmiatori  Al icesi
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